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• Si è costituita nel 1989 con l'obiettivo prioritario di 
integrare le politiche di promozione della salute con 
quelle della sostenibilità ambientale.

• E’ costituita prevalentemente da medici di medicina 
generale ma anche da pediatri, epidemiologi, 
specialisti in tutte le branche, altri operatori nei settori 
della salute e dell'ambiente e chiunque ne condivida scopi 
e strategie;

• E’ diffusa in tutto il territorio nazionale con sezioni 
costituite a livello comunale, provinciale, e regionale
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ISDE Italia parte dal presupposto che produrre solo conoscenze adeguate non 
ha impatto sulla salute finché queste non sono trasferite efficacemente ai 
decisori politici.

L’ISDE Italia è un’associazione che si differenzia dalle altre società scientifiche 
perché si confronta con la politica attraverso azioni:
• di pressione su Governi e Organizzazioni Internazionali, Nazionali e Locali;
•di verifica del rispetto degli standard internazionali e nazionali ed eventualmente 
anche di ingerenza nelle situazioni di violazione di tali standard;
•e anche di proposta.
 
Nell’art. 2 dello Statuto è riportato che ISDE «…… si propone ……  di influenzare 
direttamente ed indirettamente i politici e le istituzioni pubbliche sui 
problemi ambientali, eventualmente agendo a livello legale nei confronti degli 
Enti e soggetti inadempienti;…»

 L’ISDE è una associazione che per sua natura esercita attività di advocacy  cioè fa 
«promozione della salute collettiva e ambientale», che deve essere basata 
sulle prove scientifiche, sostenendo tutte le iniziative che convergono verso quel 
fine, e non soltanto le proprie
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• Partecipare alle iniziative nazionali, regionali, locali che hanno come obiettivi la tutela 
dell’ambiente e l’informazione indipendente sul rapporto ambiente-salute

•  Riconoscersi, come professionisti, nel ruolo di
a. informatore/educatore (ispirandosi all'art. 5 del Codice Deontologico, ISDE ha il compito di 

motivare i medici, figura centrale nel Sistema Sanitario, attraverso approfondimenti sui temi 
cruciali della salute in relazione all'ambiente)

b. esempio di comportamento
c. clinico e ricercatore
d. partecipante e/o promotore di interventi scientifici-culturali sui fattori di rischio 

ambiente-correlati (nei congressi, workshop, consensus, corsi di formazione, ecc…) 
e. partecipante e/o promotore di campagne di educazione diffuse alla popolazione generale, 

insegnanti, studenti, per rendere i cittadini consapevoli sui rischi presenti negli ambienti outdoor 
e indoor e sulle iniziative di prevenzione e accrescere la capacità di decidere riguardo alla 
propria salute (Empowerment of individuals)

f. promotore di iniziative volte a stimolare i  politici e le istituzioni

•     Dare priorità all’alleanza e alla collaborazione con la Comunità Scientifica, le
      istituzioni e la società civile
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L’ISDE Italia individua i seguenti livelli di intervento del Medico:

• L’ISDE Italia riconosce come progettualità di riferimento la Valutazione di Impatto sulla 
Salute che procura informazioni preziose per formare ed orientare l’autorità decisionale.



• 3 persone su 4 muoiono per malattie 
legate agli stili di vita e all’inquinamento.

• Centinaia di milioni di persone soffrono di 
malattie per lo più respiratorie, ma anche 
cardiovascolari, causate o aggravate da agenti 
chimici e biologici presenti nell’aria. 

• Sono oltre 70.000 le sostanze immesse 
quotidianamente nell’aria, nell’acqua e nel 
suolo e solo di alcune di queste sono state 
studiati gli effetti nocivi.
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I fattori di rischio ambientale hanno importanza in oltre l'80% 
delle patologie regolarmente esaminate dall'OMS. 

Globalmente, un quarto circa di tutte le morti e del carico 
di malattia può essere attribuito all'ambiente. 

Nei bambini i fattori di rischio ambientale possono contribuire 
a oltre un terzo del carico di malattia. 

I fattori di rischio studiati possono essere largamente 
modificati con interventi definiti e a buon rapporto 
costo-efficacia. 
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Aderisci alla Campagna Detox
, così che 
i bambini di tutto il Mondo p
ossano vivere per sempre feli
ci e contenti.

Ciao Bruno,
oggi voglio raccontarti una favola che parla di bambini e di Piccoli Mostri, una favola che 
non ha avuto ancora un lieto fine… 
C'erano una volta, in un regno non molto lontano, gigantesche fabbriche che producevano i 
vestiti per i bambini di tutto il mondo. Lontano da occhi indiscreti, furono fatti entrare dei 
Piccoli Mostri tossici nel processo produttivo. Pericolosi e dispettosi, i mostriciattoli decisero 
ben presto di fuggire, diffondendosi in tutto il Mondo attraverso laghi e fiumi, e causando 
GROSSI guai! 
Per conoscere questi mostriciattoli spaventosi e le loro orrende abitudini, leggi la breve Guida 
ai Piccoli Mostri sul sito Little Monster. 
La cosa più terrificante fu che queste piccole e spaventose creature scelsero come loro nuova 
casa gli abiti dei bambini: contagiarono ogni indumento, da quelli più economici ai più costosi, 
dai vestiti sportivi di Adidas ai capi firmati Burberry (in questo rapporto, i 12 marchi 
per bambini con presenza di sostanze tossiche).
"Questa non è una fiaba, è un incubo!" protestarono i genitori, vedendo i loro bimbi spaventati 
dai mostriciattoli tossici. Fu così che le mamme e i papà di tutto il Mondo si unirono con un 
unico obiettivo: scacciare i Piccoli Mostri dai vestiti dei loro bambini.
Bruno, ora tocca a te! Aiutaci a scrivere il lieto fine di questa favola:
- leggi e condividi il rapporto "Piccoli mostri nell'armadio"
- chiedi alle aziende di ripulirsi, eliminando per sempre i Piccoli Mostri

http://links.mailing.greenpeace.org/ctt?kn=3&ms=NDQ4NDM2NjQS1&r=NDIyMTkwOTYyMTYS1&b=0&j=MjI4Njk0MzA0S0&mt=1&rt=0
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TIPO DI TUMORE ITALIA         EUROPA

Leucemie + 1.6%              + 0.6%

Linfomi + 4.6%              + 0.9%

S.N.C. + 2.0%            + 1,7%

Tutti i Tumori                     + 2.0%              + 1,1%

Incidenza del cancro 
nell’infanzia: 0-12 mesi + 3.2%

A.I.R.TUM.( Ass.It.Reg.Tumori)
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Oltre a quello che respiriamo dobbiamo considerare anche quello che 
introduciamo nell’organismo con l’alimentazione. In particolare 
diserbanti, fungicidi, insetticidi, fitoregolatori, nitrosamine, sostanze 
antigermoglio, …. 

La contaminazione della catena alimentare può seriamente 
compromettere la salute umana con probabili danni 
trans-generazionali legati a modifiche geno-epigenetiche

Una contaminazione così complessa, i cui componenti sono noti solo in 
piccola parte, ha degli effetti sulla salute della popolazione 
difficilmente stimabili o anche solo ipotizzabili.

Per questo dovrebbe essere imprescindibile:
•assumere un atteggiamento di massima precauzione, evitando il più 
possibile l'immissione nell'ambiente di inquinanti molto pericolosi e quindi 
riducendo l’esposizione della popolazione (prevenzione primaria) 

•Adottare il principio di responsabilità che significa anche il dovere di 
informare e di impedire l’occultamento su possibili rischi
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[…] L’uomo va, sempre e comunque, difeso e l’onere delle 
prove sta tutto
sempre sulle cose, soprattutto su chi le produce e le immette 
nell’uso
umano, nell’ambiente di vita e in particolare di lavoro. 
La vita dell’uomo va difesa non solo dai danni ma anche dai 
rischi, va
riparata dai colpi ma anche dalle ombre, se queste proiettano 
una minaccia di malattia o di morte […]       

G. Maccacaro

[...] adottare il principio di precauzione e quello di 
responsabilità significa anche accettare il dovere di informare, 
impedire l’occultamento di informazioni su possibili rischi, 
evitare che si consideri l’intera specie umana come un insieme di 
cavie sulle quali sperimentare tutto quanto è in grado di inventare il 
progresso tecnologico […]

L. Tomatis
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La comunicazione al pubblico e il regolamento REACH
(Registration, Evaluation, Authorization of Chemicals)

L’articolo 123 del regolamento REACH (CE n. 1907/2006) stabilisce che i 
cittadini dell’unione Europea debbano essere informati dalle Autorità sui 
rischi che le sostanze chimiche comportano, ai fini della protezione della 
salute umana o della tutela dell’ambiente. L’Agenzia  europea per le sostanze 
chimiche (ECHA) è l’organismo delegato a fornire orientamenti sulla 
comunicazione delle informazioni sui rischi e sull’uso sicuro delle sostanze in 
quanto tali o in quanto componenti di miscele o articoli

L’ECHA ha costituito una rete per la comunicazione del rischio (Risck 
Communication Network) che è un organismo composto su base volontaria da 
tutti gli stai membri… ha realizzato nel 2011 un’indagine «Eurobarometro 360 – 
Comprensione del consumatore delle etichette e del corretto uso dei 
prodotti chimici»
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Codice Deontologico
“Art. 5 - Educazione alla salute e rapporti con l'ambiente.

Il medico è tenuto a considerare l'ambiente nel quale l'uomo vive 
e lavora quale fondamentale determinante della salute dei 
cittadini.

A tal fine il medico è tenuto a promuovere una cultura civile tesa 
all'utilizzo appropriato delle risorse naturali, anche allo scopo di 
garantire alle future generazioni la fruizione di un ambiente vivibile.

Il medico favorisce e partecipa alle iniziative di prevenzione, di 
tutela della salute nei luoghi di lavoro e di promozione della salute 

individuale e collettiva”.
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